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Tavolo di coordinamento regionale per l’Europa Centro Orientale

Firenze 1 aprile 2004 

Partecipanti:


Coordinatore : Giovanni Pinto Comune di Prato

Agavriolae Viorica (AIEE)

Barsi Benedetta (Comune di Firenze)

Bernacchi Erika (Istituto Innocenti)



Broglio Eliana (PromoFirenze)

Casini Raffaella (Studente)

Fantacci Federica (COESO)

Fedi Simonetta (Comune di Prato)

Fici Francesca (UNIFI)

Gacci Massimo (Medina)

Maccelli Anna Maria (Istituto Innocenti)

Marinetti Massimo (Istituzione Nord Sud)

Paganini Valentina (CDT)

Petroni Luca (ARPAT)

Remaschi Luigi (ANPAS)

Salvi Alessandro (Istituto Innocenti)

Sestini Cinzia (Comune di prato)

Sori Mara (Regione Toscana)

Spadaccino Antonietta (Comune di Prato)

Tozzi M.Dina (Regione Toscana)

Zari Antonella (CDT)
La riunione odierna del Tavolo Europa Centro Orientale ha la funzione di approfondire temi di cooperazione in ambito strettamente sociale, che riguardano l’infanzia.

A tale proposito sono stati invitati dalla Regione Toscana, e dal Coordinatore del Tavolo, alcuni esperti dell’Istituto degli Innocenti, per relazionare sia sul progetto che l’Istituto sta portando avanti, sia sui problemi riguardanti l’infanzia nei paesi in cui il Tavolo opera.

La necessità di convocare una riunione così specifica, deriva da quanto stabilito durante l’ultima riunione del Tavolo svoltasi in data 18 febbraio 2004.

Il coordinatore dopo aver ricordato che il Tavolo si è scisso in due linee di lavoro ben precise quali l’aspetto sociale e lo sviluppo economico e, dopo aver elogiato il buon lavoro che la CDT svolge come apporto di segretariato al Tavolo, passa la parola al funzionario della Regione Tozzi, per alcune puntualizzazioni.


INERVENGONO:

Tozzi: tiene a sottolineare il buon funzionamento del Tavolo che si riunisce frequentemente, lavorando anche su temi di approfondimento conoscitivo, come la riunione di oggi, e non esclusivamente in vista di una data di scadenza per un bando. Questo dice Tozzi evidenzia che il Tavolo ha raggiunto una forte maturità lavorativa che non si limita solo sulla quantità progettuale, ma punta maggiormente sulla qualità.

Salvi: evidenza che l’Istituto ha accettato con piacere l’invito da parte della Regione e del Coordinamento Pratese a collaborare con il Tavolo, portando per quel che possibile un ausilio conoscitivo agli attori della cooperazione.

Salvi fa girare un documento cartaceo con la descrizione dettagliata dell’operato dell’Istituto. 

Egli ricorda che il progetto dell’Istituto in collaborazione con UNICEF e finanziato dal MAE (Ministero Affari Esteri) ha avuto inizio nel 2001. Il progetto verte su diverse azioni che comprendono:

· scambio di conoscenze e informazioni sulle leggi, le politiche, e i programmi,
· scambio di metodologie per una comparabilità delle informazioni,

· analisi comparative su argomenti specifici.

In contemporanea a queste azioni, l’Istituto, svolge anche stage formati per operatori che si adoperano per gli aspetti conoscitivi sull’infanzia in loco e sull’adattabilità dei minori. Questi stage hanno suscitato molto interesse da parte dei nostri operatori italiani. I paesi dove si sono svolti gli stage sono la Bielorussia, Romania, Bulgaria, Ungheria. Il materiale relativo viene diffuso gratuitamente all’Istituto.

Salvi porta a conoscenza dei presenti un altro progetto di cui l’Istituto va molto fiero e può risultare di interesse fondamentale e di ausilio per il Tavolo, cioè “Library” progetto di cooperazione UNICEF, IRC e Istituto degli Innocenti. Salvi spiega che questa biblioteca svolge una funzione molto importante in quanto all’interno di essa si trovano oltre che ai documenti forniti dall’Istituto anche quelli dell’UNICEF. 

Salvi chiede alle sue colleghe la Dott.ssa Bernacchi e alla Dott.ssa
 Maccelli di entrare più nello specifico dei progetti.

Bernacchi: illustra ai presenti attraverso un documento cartaceo e attraverso un CD la storia della rete come organo. A questo proposito Bernacchi fa presente che la Rete Europea di osservatori nazionali per l’infanzia (ChildONEurope) è stata costituita il 24 gennaio 2003 in seguito a due anni preparatori di lavoro  nell’ambito del Gruppo Intergovernativo “L’Europe de l’Enfance” che annovera tra i suoi scopi quello di lavorare per l’introduzione di una politica di “mainstreaming” dei diritti dell’infanzia in tutte le politiche dell’Unione Europea.

All’ultima assemblea del 5 dicembre 2003 ChildONEurope, risultava composta da 8 paesi membri Belgio, Danimarca, Francia, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Portogallo, Spagna. Sette i paesi Osservatori. Interessante dice Bernacchi l’ingesso a Maggio dei nuovi paesi che andranno a fare parte dell’UE. I sette paesi Osservatori possono decidere in qualunque momento di entrare a fare parte della  rete.

Il progetto dice Bernachi è composto da un’assemblea e da un segretariato.

L’assemblea è costituita da membri della rete e da istituzioni nominate dagli Stati Membri.

Il Segretariato svolge funzioni di supporto tecnico-scientifico, logistico, documentario.

Nel Cd invece si possono trovare i risultati del seminario del dicembre 2003 riguardo ai minori stranieri non accompagnati.
Bernacchi tiene a sottolineare che per quello che concerne il Segretariato, esso è interamente finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali italiano per tutto il corso del 2003.

Maccelli: ragguaglia inizialmente sul patrimonio documentario di cui la biblioteca stessa dispone, dando anche alcune informazioni sul numero di documenti valutato in 13000 copie circa, disponibili in varie lingue e tipologie.

Innanzi tutto la biblioteca Innocenti è frutto di una lunga e intensa collaborazione tra Istituto e Centro di Ricerca Innocenti e UNICEF.

La biblioteca dice Maccelli è stata finanziata dal Governo Italiano. All’interno della stessa si trovano pubblicazioni comuni e progetti di ricerca. Il patrimonio di documentazione è a disposizione dei ricercatori, operatori, e cittadini interessati, sia su carta che in supporto digitale.

Salvi: ricorda che da Giugno la Library avrà un sito proprio.

Tozzi: trova interessante il lavoro che potrà venire fuori dalla collaborazione del Tavolo con l’Istituto stesso e ricorda che il Tavolo ha già un piccolo osservatorio, ma propone di crearne uno in Toscana, avvalendosi proprio dell’aiuto dell’Istituto stesso.

L’Istituto dice ella, funziona da “doppio laboratorio” sia perché attraverso di esso si può attingere alla formazione di potenziamento degli operatori scientifici, sia perché attraverso la vasta documentazione funge già di per se da osservatorio.

Alla domanda di Gacci, se l’Istituto fornisce anche ricerche sui singoli paesi, Salvi risponde che le ricerche e i monitoraggi vengono svolti in funzione pura di arrivare a decisioni politiche.

Barsi: chiede la possibilità da parte dell’Istituto di una supervisione verso il progetto presentato dal Comune di Firenze riguardo la Casa Famiglia.

Fici:  si presenta come Professoressa di Slavistica e in quanto tale, ragguaglia i presenti su alcuni progetti che l’Università ha portato avanti grazie ad aiuti volontari. I progetti riguardano i bambini da i 4 ai 7 anni con gravi disturbi fisici e mentali. 

Fici trova interessante la possibile collaborazione con l’Istituto.

Il coordinatore chiude la riunione con l’invito di convocarne una prossima, in data 31 maggio, per discutere ulteriormente insieme all’Istituto i temi riguardanti l’infanzia divisi per area di intervento.
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